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INCONTRO CON I LETTORI

Caffè Letterario
sulla Catania brancatiana

Egregio Direttore, 
presso la Casa Museo Giovanni Verga di 
Catania il 29 aprile si è svolto un Caffè 
Letterario sulla Catania brancatiana.

L’evento è stato realizzato grazie alla 
disponibilità e all’entusiasmo della mode-
ratrice, prof.ssa Marcella Labruna, della dott.
ssa Maria Costanza Lentini, Direttore del 
Polo Regionale di Catania per i Siti Culturali,  
e  dell’arch. Giovanni Laudani, Direttore della 
Casa Museo Verga, i quali hanno aperto la 
serata al cospetto di un attento e numeroso 
pubblico di partecipanti.

Marcella Labruna ha mosso i passi della 
conversazione presentando il relatore, prof. 
Alberto Bertino, il quale ha dato come titolo 
al suo conversare A spasso per Natàca – 
Vitaliano Brancati e i piaceri... della memoria.  
Si è trattato davvero di una passeggiata nella 
quale il relatore, con garbo e passo sicuro, ha 
condotto i presenti nella Catania che non c’è 
più, quella di via Pastore e piazza Massarello, 
quella delle sciare e del Liberty, e in quella 
che invece si è conservata, come Casa Verga: 
a dimostrazione che la memoria sta sempre 
tra la cancellazione e la  conservazione. E da 
qui si è avviato un tragitto su Brancati troppo 
spesso sottovalutato e frainteso, mentre 
invece si tratta di un intellettuale raffinato 
dalla lunghissima carriera letteraria troncata 
inopinatamente da una morte prematura. 
Intellettuale liberale, frequentatore di Rosati 
in via Veneto, inventore della dolce vita, 
tanto quanto frequentatore di via Etnea... 
scrittore che durante tutto l’arco della sua 
carriera ha affrontato il tema del tempo, 
del buio e della luce come metafore di una 
condizione esistenziale che dal ragazzo 
escluso, leit motiv dominante della narrativa 
italiana degli anni Trenta, attraverso gli 
indirizzi dettati da Borgese e da Solaria, 
arriva fino a Paolo il caldo con il tema della 
sensualità e della lussuria. Scrittore a tutto 
tondo, che ha sperimentato la scrittura 
giornalistica e saggistica, la sceneggiatura 

cinematografica e il romanzo, il racconto 
e l’aforisma... sodale di Flaiano, De Feo, 
Moravia, maestro di Arbasino, Enzo Siciliano, 
Scalfari, ammirato e studiato da Sciascia. 
Lettore di Stendhal e specialmente di Gide, 
utilizzatore onnivoro di tutta la letteratura 
europea che affronta, tutta, il tema del 
tempo, esattamente nei termini esistenziali 
brancatiani. Bertino ha anche fornito un 
insolito riferimento intertestuale tra La morte 
a Venezia di Thomas Mann e Gli anni perduti, 
a testimoniare quanto sia improprio ridurre 
Brancati a una ristretta condizione di “scrittore 
meridionale”, o peggio alla condizione an-
gusta di scrittore esclusivamente narrante 
Catania e i catanesi... 

Il pubblico ha poi rivolto al relatore 
domande, ha espresso curiosità riguardo 
quanto era stato detto e in riferimento 
alla collocazione di Brancati nel panorama 
letterario italiano ed europeo. Non sono 
mancate le domande sulla Torre Alessi e la 
Catania che non c’è più...

Il Caffè ha dimostrato la voglia dei 
catanesi di riprendere un dialogo culturale 
tra i cittadini che appaiono alla ricerca 
di luoghi di aggregazione culturale, che 
assumono un alto significato nel momento 
storico in cui viviamo, fondato sulla deper-
sonalizzazione e delocalizzazione dell’essere 
sempre in connessione e mai a contatto. 
Tutti i presenti, gli organizzatori, l’oratore 
hanno perciò espresso l’auspicio che si-
mili occasioni si possano ripetere nella 
medesima Casa Museo Verga o in altri siti, 
per consentire, come ha detto Bertino, di 
“abitare i luoghi della memoria” tanto cari 
anche a Brancati...

Marcella Carolina Labruna, Catania
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I l papas Giuseppe Musacchia, di Sera-
fino, nacque a Piana dei Greci (oggi 
Piana degli Albanesi) il 6 novembre 

1837 e ivi morì il 20 ottobre 1910. Per 
lunghi anni insegnò nelle scuole di Pia-
na, instillando nell’animo dei giovinetti 
l’amore verso le tradizioni, la lingua e 
i riti nazionali. Fu Beneficiale della SS. 
Annunziata e poi parroco zelantissimo; 
pubblicò non pochi versi in greco, mol-
te traduzioni di libri liturgici greci e altri 
opuscoli di indole letteraria; rivendicò 
alla Madrice chiesa il collegio dei Parro-
ci e scrisse, fra l’altro, una Monografia di 
Piana in lingua albanese,2 stampata nel  
«Fjámuri Arbërit» di Girolamo De Rada 
(Anno I, n. 12, 30 ott. 1884, e anno XI, n. 
2, 20 maggio 1885, Corigliano Calabro),3 
tradotta in italiano in «Biblos».4

Esistendo scarne informazioni biblio-
grafiche su questo sacerdote, tracciare 
una biografia non si è rivelata impresa 
facile, ma sondando gli archivi sono 
emerse molte notizie utili per ricostruire 
la personalità di un grande uomo, che si 
è dedicato con sincera passione e sedu-
lità agli studia humanitatis.

ARCHIVIO STORICO DELLA
CATTEDRALE DI PIANA DEGLI ALBANESI 
Dall’archivio storico della cattedrale 
di Piana degli Albanesi si viene a co-
noscenza di un elegante Panegirico al 
Gran Martire S. Demetrio di Tessalonica 
Patrono di Piana dei Greci,5 recitato nel-
la Chiesa Matrice omonima il 26 ottobre 
1893, composto di otto paginette. Un 
carme bilingue (greco e italiano) Pel XXV 
anno dell’elezione ad abbate di Grotta-
ferrata di Don Arsenio Pellegrini,6 del 21 
gennaio 1907, e un altro, sempre bilin-
gue, dedicato A Sua Santità il Sommo 
Gerarca Pio X. P.M. del 7 gennaio 1908.7 
Entrambe le opere portano la firma del 
sacerdote. Lo stesso ha inoltre redat-
to una lettera datata 5 maggio 1908,8 
destinata al “Signor Prefetto della Pro-
vincia” (Francesco De Seta, 1843-1911), 
dalla quale si possono trarre interessan-
ti notizie storico-artistiche, preziose per 
eventuali attribuzioni. Vengono infatti 
citate opere di notevoli artisti siciliani 
come Pietro e Rosalia Novelli, Girolamo 
Bagnasco, Giuseppe Crestadoro, Giu-
seppe Patania.

Biblioteca “Alberto Bombace” di 
Palermo 
Dalle ricerche svolte nella Biblioteca “Alber-
to Bombace” di Palermo, chi scrive ha rin-
tracciato tre elegie: una A Francesco Crispi, 
l’altra Per le nozze d’oro del sommo gerar-
ca Leone XIII e l’ultima Per lo scoprimento 
della statua equestre del Gran Re Vittorio 
Emanuele. Musacchia ha composto pure 
due epigrammi: Epigramma pel genetliaco 
della Regina Margherita e quello In morte 
del chiarissimo Presidente dei Ministri Ago-
stino Depretis. Ricordiamo inoltre le Iscri-
zioni pei caduti di Dogali9 e Saati (sic) nel 
funerale 26 febbraio 1887 in Piana dei Gre-
ci. Impegnativo e onusto di dettagli infine il 
suo scritto relativo a una tragedia sofoclea, 
Sulla Antigone di Sofocle, studio risalente al 
1888.

ARCHIVIO DI SAN NICOLA 
Dall’archivio di San Nicola si sa di una Causa 
sostenuta dal sac. Musacchia Giuseppe per 
il posto franco a lui spettante quale erede 
del Pre Guzzetta 1876-1877.10 Il Nostro co-
nosceva di certo gli scritti di retorica anti-
chi e adoperava con sicurezza il linguaggio 

PROFILO BIOGRAFICO DI GIUSEPPE 
MUSACCHIA PAPAS1

Dalle ricerche archivistiche emerge la figura di un attento indagatore e 
cronista delle vicende storiche del suo tempo 
dall’ampio bagaglio culturale 

di STEFANO SCHIRÒ 
(Storico dell’arte, esperto del patrimonio storico-artistico di Piana degli Albanesi)

PIANA DEI GRECI, 1837-1910  

«Papas Giuseppe:/ quel savio gentil che tutto seppe. Non solo una questione di rima baciata».
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NOTE
1. Sacerdote di rito greco-bizantino.
2. Cfr. GiusEppE schirò, Cenni sulla origine e fondazione delle colonie albanesi di Sicilia, Rub-
bettino, Soveria Mannelli, 1998, p. 117. 
3. iVi, p. 82. 
4. GiusEppE musacchia, Monografia di Piana dei Greci, «Biblos», servizio di informazione bi-
bliografica e culturale a cura della biblioteca comunale “Giuseppe Schirò”, novembre 1993, 
pp. 4 e 8. 
5. Archivio storico della cattedrale di San Demetrio di Piana degli Albanesi (d’ora in poi 
ASSD Piana degli Albanesi), Fascicolo 41, L 10. 

6. ASSD Piana degli Albanesi, Fascicolo 41, C 4. 
7. ibid. 
8. ASSD Piana degli Albanesi, Fascicolo 16, E 3.
9. La Battaglia di Dogali fu combattuta tra le truppe del Regno d’Italia e le forze abissine 
durante la prima fase di espansione italiana in Eritrea (voce Battaglia di Dogali in Wikipedia). 
10. Archivio storico di San Nicola di Piana degli Albanesi, Fondo II, serie III, 13/165/B 1845-
1900, 3. 
11. ASSD Piana degli Albanesi, fascicolo 16 A₁. 
12. ibid.

giuridico, come risulta dalla lettera del 28 
agosto 1868 indirizzata al Ministro dei Culti 
in Firenze.11

Lo stesso si è inoltre prodigato, pur 
non riuscendoci, nella costruzione dell’i-
conostasi della chiesa di cui era Rettore, 
chiedendo già nell’anno 1889 un sussidio 
al Regio Economato Generale dei Benefici 
Vacanti per le Provincie Siciliane. Ciò è at-
testato dalla lettera di risposta del 14 Di-
cembre 1889, nella quale si legge: «[...] non 
essendo assolutamente indispensabile per 
l’esercizio del culto l’Iconostassio, e versan-
do in ristrettezze questo Regio Economato, 
non si è potuto accogliere l’istanza per un 
sussidio per la costruzione del detto Icono-
stassio».12 L’iconostasi verrà costruita sol-
tanto nei primi anni novanta del ’900 per 
volere del papas Kola Ciulla, attuale rettore 
della chiesa della SS. Annunziata: vi sono 
collocate icone commissionate da recente 
in Bulgaria e una in Albania.

CONCLUSIONE
Da quanto scritto, emerge una personalità 
complessa e sofisticata allo stesso tempo: 
un grecista, autore di delicatissimi e pa-
tetici epigrammi; un attento indagatore e 
cronista delle vicende storiche sia gioiose 
(nozze d’oro, anniversari importanti) che 
luttuose (il funerale del 1887); un papas 
quindi dal bagaglio culturale amplissimo 
che, devoto al santo patrono della sua ter-
ra, ne tesse superbamente le lodi e così lo 
invoca:
«Salve Atleta del Signore. - Chiaro e fra i 
martiri grandi. Faro di santità e di sapienza, 
da quella larga ferita al fianco, aperta per la 
divina gloria e dalle piaghe, oh quanto più 
nobili di quel divin Gesù che tu emulasti, 
sgorghi un unguento di devozione che im-
preziosisca la nostra offerta e renda la no-
stra vita un’ostia santa, immacolata, gradita 
perennemente immolata nella viva fiamma 
del santo amore. - Così sia».13

1. Autore ignoto, Papas Giuseppe Musacchia, olio su tela, 60x40 cm, inizi del XX secolo, Piana degli Albanesi, sagrestia 
della cattedrale di San Demetrio (foto Stefano Schirò).


